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Il rapporto annuale e il conto annuale 2016 della Fondazione  
svizzera per la cultura Pro Helvetia sono disponibili anche online:  
WWW.PROHELVETIA.CH

Ogni anno Pro Helvetia pubblica online una base dati sui progetti che 
ha sussidiato o realizzato in corso di esercizio (WWW.PROHELVETIA.CH/

REPORT). Questo strumento consente di compiere ricerche su persone  
e istituzioni sussidiate, tipi di progetto, sedi degli eventi oppure  
importi dei sussidi assegnati.
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2   GERDA STEINER E JÖRG LENZLINGER, «PICNIC», 
Perm Museum of Contemporary Art (RU), nell’ambito 
del programma di scambi culturali «Swiss Made in 
Russia», 3.12.2015–28.2.2016
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I. 
SGUARDI  
SULL’ANNO 
2016
Il 2016 è stato segnato dall’attuazione del 
messaggio sulla cultura 2016–2020, e un 
tale stimolo ha consentito a Pro Helvetia 
di affiancare allo svolgimento dei propri  
compiti lo sviluppo di altri approcci inno­
vatori. Nell’intero anno gli operatori  
culturali svizzeri hanno ottenuto sussidi 
mirati a farli conoscere meglio tanto in 
Svizzera che all’estero.
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CREAZIONE E DIFFUSIONE 
AL CENTRO DELLA NOSTRA 

MISSIONE 
Prefazione di Charles Beer, presidente del Consiglio di fondazione

Il polo d’intervento  
«Cultura ed economia» co­

stituisce un vasto cantiere 
che spinge la Fondazione  

a considerare con uno 
sguardo nuovo quelli che 
sono i «confini della cul­

tura», in particolare in 
rapporto all’economia e 

all’innovazione.

Oltre a svolgere con impegno i suoi compiti tradizionali, vale a 
dire la promozione e la diffusione dell’arte e della cultura svizzera, 

nel 2016 Pro Helvetia ha affrontato con grande slancio le nuove 
sfide legate all’attuazione del messaggio sulla cultura.

spinge la Fondazione a considerare con uno 
sguardo nuovo quelli che sono i «confini della 
cultura», in particolare in rapporto all’economia 
e all’innovazione. Per rispondere a questa sfida, 
dovremo collaborare a stretto contatto con part
ner del settore pubblico e privato. Su un piano 
più generale, l’aumento delle risorse finanzia-
rie a disposizione della Fondazione sull’arco di 
cinque anni e i nuovi ambiti di attività evocati nel 
messaggio sulla cultura richiedono approcci in-
novativi nel sostegno alla cultura, sinergie com-
plesse, un forte spirito di cooperazione, un coor-
dinamento con la scena artistica professionale e 
stretti legami con le altre istituzioni di sostegno 
all’arte e alla cultura. 

L’apertura di un nuovo ufficio di collegamento a 
Mosca assume un’importanza che va al di là del 
fatto in sé, poiché costituisce il compimento del 
programma di scambi culturali «Swiss Made in 
Russia» avviato quattro anni prima e testimo-
nia la continuità e l’evoluzione del nostro opera-
to. Sempre nell’ottica di favorire la diffusione 
dell’arte e della cultura elvetica nel mondo, stia-
mo volgendo la nostra attenzione anche all’Ame
rica del Sud, un’area che rappresenta un’interes- 

Il 2016 è stato un anno importante per Pro Hel-
vetia, caratterizzato dalla messa in atto del mes-
saggio sulla cultura 2016–2020. Adottato dalle 
Camere federali nel giugno 2015, tale messag-
gio ha aperto nuove prospettive alla Fondazione, 

tanto impegnative quanto 
promettenti. Accanto a  
questi nuovi stimoli, non 
abbiamo però dimenticato  
la nostra missione fonda
mentale che resta il fulcro 
dell’operato di Pro Helve-
tia, ossia sostenere la 
creazione artistica e cul-
turale svizzera e favorir-
ne la diffusione. In questo 
modo intendiamo consoli-
dare il nostro contributo 
da un lato alla diversità 
culturale e alla coesione 
nazionale, e dall’altro agli 
scambi culturali con l’e-
stero. 

A tale riguardo, il polo d’intervento «Cultura ed 
economia» costituisce un vasto cantiere che 
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L’apertura di un nuovo uffi­
cio di collegamento a Mosca 
assume un’importanza che 

va al di là del fatto in sé, 
poiché costituisce il com­
pimento del programma 

di scambi culturali «Swiss 
Made in Russia» avviato 

quattro anni prima e testi­
monia la continuità e l’evo­
luzione del nostro operato.

sante sfida per le sue di
mensioni e la sua plurali-
tà culturale, economica e 
sociale. Sono già iniziati i  
lavori preliminari in vista  
di un programma di scam-
bi ad hoc, che dovrà esse-
re gestito in maniera in‑ 
novativa. Numerose parte‑ 
cipazioni svizzere di spicco 
nell’ambito del teatro, del-
la danza, della musica, del‑ 
le arti visive e della lette-
ratura hanno infine sug-
gellato l’attività interna-
zionale della Fondazione 
nel 2016.

Dopo aver contribuito in misura sostanziale alla 
preparazione e all’attuazione del messaggio sul
la cultura 2016–2020 in collaborazione con la di-
rezione, i quadri e i collaboratori della Fondazio-
ne, Andrew Holland ha deciso di rinunciare al suo 
ruolo di direttore e scrivere un nuovo capitolo 
della sua carriera professionale. Colgo l’occa-
sione per ribadirgli i miei più sentiti ringrazia-

menti per il grande impegno dimostrato e per i 
frutti del suo lavoro. Pro Helvetia continuerà a 
seguire l’indirizzo tracciato e, tra compiti vecchi 
e nuovi, proseguirà la sua azione a favore della 
cultura, degli artisti e delle loro opere, in Svizze-
ra come all’estero.
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AL SERVIZIO 
DELL’ECCELLENZA

Rapporto di Sabina Schwarzenbach, direttrice ad interim

Come possiamo riassumere il lavoro 
svolto con dedizione dai 90 collabo­

ratori e collaboratrici di Pro Helvetia? 
Nel 2016 hanno selezionato le proposte 

 più convincenti tra 4 616 richieste 
di sussidi pervenute, individuato le 

piattaforme più importanti in Svizzera 
e all’estero, sostenuto le nuove leve  

più promettenti e, grazie alla loro pre­
ziosa azione dietro le quinte, hanno 

contribuito ad accendere i riflettori 
sulle artiste e gli artisti svizzeri.  

Qui di seguito alcuni esempi. 



I
ESEMPIO:  

Promuovere la creatività in Svizzera

Da Domat/Ems a Cully, da Sciaffusa a Chiasso: anche nel 
2016 Pro Helvetia si è impegnata in tutte le regioni lingui-
stiche e a favore di tutte le discipline artistiche in Svizzera. 
Sono stati sostenuti oltre 1 450 progetti, che costituiscono 
il sostrato culturale per la nascita e lo sviluppo di iniziative 
che in seguito si distingueranno anche all’estero per la loro 
creatività e innovatività.

ESEMPIO:  
Riconoscimento internazionale

«La scena jazzistica elvetica è incredibilmente vivace.» Con 
queste parole, la rivista tedesca «Der Spiegel» ha elogiato la 
partecipazione svizzera alla «jazzahead!» di Brema, la più im-
portante fiera del jazz a livello mondiale. Si è trattato di uno 
dei numerosi eventi promozionali che Pro Helvetia, da sola o 
in collaborazione con altri partner, ha sfruttato nel 2016 per 
attirare l’attenzione sugli artisti svizzeri.

ESEMPIO:  
Aspettative superate ad Avignone 

Al Festival del teatro di Avignone, nel 2016 Pro Helvetia ha 
adottato una nuova strategia di promozione. Ogni anni que-
sta manifestazione attira circa 3 000 responsabili di teatri e 
festival e organizzatori di tutto il mondo alla ricerca di nuove 
proposte da inserire in calendario. Insieme all’associazione 
romanda «Corodis», Pro Helvetia ha dato vita alla «Sélection 
suisse en Avignon», che ha garantito agli artisti elvetici nu-
merose opportunità e decine di inviti a festival e teatri esteri.

ESEMPIO:  
Nuovi sussidi per la realizzazione  

di opere 

Per quanto riguarda il sostegno alla creazione artistica, Pro 
Helvetia è riuscita a colmare una lacuna: come previsto dal 
legislatore, nel 2016 per la prima volta ha infatti conces-
so sussidi per la realizzazione di opere nel campo delle arti  
visive. L’elevato numero di 127 candidature testimonia l’im-
portanza cruciale di iniziative che consentano lo sviluppo di 
un percorso artistico al di fuori delle logiche di mercato. Nel 
2016 per la prima volta è stato anche possibile concedere 
sussidi mirati per la realizzazione di opere nell’ambito del tea
tro musicale.

ESEMPIO:  
Videogiochi svizzeri premiati 

Gli sviluppatori svizzeri di videogiochi, rinomati tra gli inten
ditori per la loro capacità innovativa sul piano artistico, si 
aggiudicano regolarmente un gran numero di prestigiosi 
riconoscimenti. Già per la seconda volta consecutiva, una 
start-up elvetica ha vinto il «Deutscher Entwicklerpreis» 
nella categoria «Innovazione». Con i suoi programmi d’impul
so per media interattivi, negli ultimi anni Pro Helvetia ha get-
tato le basi per questi successi. Nel 2016 la Fondazione ha 
compiuto un ulteriore passo in avanti in quest’ambito, svilup-
pando nuove strategie di promozione per i media interattivi 
e il design particolarmente attente alle sinergie con il mondo 
economico.

ESEMPIO:  
Ispirazione grazie a residenze  

L’arte ha il potere di mettere costantemente in discussio-
ne i modelli di pensiero abituali. L’ispirazione spesso nasce 
uscendo dall’ambiente quotidiano e incontrando nuove realtà. 
Per questo motivo, Pro Helvetia e i suoi uffici di collegamento 
offrono l’opportunità agli artisti svizzeri di compiere resi-
denze in Egitto, India, Sudafrica e, da poco, anche in Cina. Nel 
2016 sono così nati preziosi contatti e promettenti collabo-
razioni.

Un passaggio di consegne nelle  
migliori condizioni

Quale direttrice ad interim, il mio obiettivo primario è di la-
sciare una fondazione ben diretta a chi prenderà il mio posto. 
Insieme ai motivati collaboratori di Pro Helvetia, lavoro ogni 
giorno per migliorare ulteriormente il nostro alto livello di 
competenze. Il nostro obiettivo comune è di offrire le migliori 
condizioni e le più importanti vetrine alle artiste e agli artisti 
svizzeri. Pro Helvetia vuole favorire l’eccellenza sulla scena 
con un eccellente lavoro dietro le quinte.
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II.
LE NOSTRE
ATTIVITÀ
IN SVIZZERA
Nucleo delle attività svizzere di Pro  
Helvetia sono i sussidi alla creazione  
artistica svizzera, in tutta la sua diversità, 
e la sua diffusione nelle varie regioni  
linguistiche. Operando su scala elvetica, 
la Fondazione sussidia progetti che ab­
biano importanza nazionale.
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Scambi e  
promozione
Sussidi per progetti  

artistici volti a promuove-
re gli scambi fra regioni 
e a favorire la coesione 

sociale.

Mediazione  
artistica

Sussidi per progetti che 
favoriscano la fruizione  

pubblica delle opere  
artistiche.

Sostegno alla 
creazione

Sussidi ad artisti perché 
creino e realizzino  
un’opera originale.

Impulsi alla  
cultura 

Sostegno a progetti innova-
tori che possano dare alla 

cultura impulsi nuovi.

Promozione  
delle nuove leve

Sussidi alle nuove leve  
per agevolarne l’accesso 
alla scena artistica pro

fessionale. 

LE CINQUE SFERE D’INTERVENTO PER PRO HELVETIA IN SVIZZERA
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Pro Helvetia SOSTIENE L A CREAZIONE, contribuendo così a 
garantire la diversità e l’alto livello qualitativo dell’offerta 
culturale in Svizzera. Nel 2016 la Fondazione ha assegnato 
contributi per la creazione di opere originali a operatori cul-
turali rinomati come compositori, scrittori e gruppi teatrali, 
musicali o coreici; simili sussidi assicurano alle opere sviz-
zere una buona diffusione all’estero. Nel 2016 Pro Helvetia 
ha introdotto due nuovi strumenti di sostegno alla creazione;  
i suoi bandi per la creazione di opere nuove – l’uno per le arti 
visive, l’altro per il teatro musicale (ill. 3) – hanno riscosso 
entrambi un’eco notevole. 

Pro Helvetia INCENTIVA E PROMUOVE GLI SCAMBI artistici fra 
le diverse regioni svizzere. Le mostre, le produzioni teatrali o 
coreiche, i festival, i cicli di concerti, le traduzioni o gli even-
ti di cultura popolare sostenuti dalla Fondazione nel 2016 
hanno consentito di gettare ponti fra le comunità culturali e 
linguistiche, contribuendo così a rafforzare la coesione na-
zionale. Una cinquantina di scrittori e traduttori provenienti 
dalle quattro regioni linguistiche svizzere, per esempio, ha 
partecipato alla 38a edizione delle Giornate letterarie di So-
letta (ill. 2).

Pro Helvetia incentiva la fruizione pubblica delle opere d’ar-
te, e le attività di MEDIAZIONE ARTISTICA che sussidia hanno 
carattere di esemplarità per l’intero contesto svizzero. Nel 
2016, fra l’altro, la Fondazione ha organizzato un programma 
di scambi per mediatori artistici svizzeri e internazionali, in 
occasione della Manifesta 11 a Zurigo (ill. 3, p. 2–3), oppu-
re sussidiato il progetto «CultuRadio», che invitava giovani 
spettatori a fare pratica di giornalismo culturale stando al 
centro di un evento artistico (ill. 4).

Pro Helvetia INCENTIVA LE NUOVE LEVE ARTISTICHE e ne age-
vola l’affermazione sul piano internazionale. Nel 2016, col-
laborando con istituzioni partner in Svizzera e all’estero, la 
Fondazione ha reso disponibile una gamma di interventi mi-
rati in tal senso, dai programmi di residenze e di coaching 
alle misure promozionali o ai sussidi per presentazioni pub-
bliche. Pro Helvetia, ad esempio, è fra i maggiori partner del 
programma «Premio» per nuove leve del teatro e della dan-
za, che offre una piattaforma importante a giovani artisti di  
tutte le regioni linguistiche (ill. 1). 

Facendo proprie le preoccupazioni e tendenze della crea
zione artistica, Pro Helvetia sostiene progetti innovatori 
che possano dare IMPULSI NUOVI ALLA CULTURA in Svizzera. 
Nel 2016, oltre a lanciare il suo polo d’intervento «Cultura 
ed economia», la Fondazione ha continuato a prodigarsi per 
l’iniziativa «Diversità culturale nelle regioni», volta partico-
larmente a rafforzare l’offerta culturale in contesti estranei 
ai grandi centri urbani; un esempio dei molti progetti sussi-
diati nell’intera Svizzera è «Creative Villages», realizzato a 
Leytron (ill. 5).

1   NICHOLAS STÜCKLIN, «PALPONAÏT», Arsenic, Losanna, nell’ambito del  
progetto «Premio» per nuove leve del teatro e della danza, 21.5.2016

2   JENS NIELSEN, 38e Giornate letterarie di Soletta, Teatro municipale di 
Soletta, 5.5.2016

3   BOOOM CIE, «SALOMÉ (SERIE OPERA III)», Festival «Belluard Bollwerk  
International» a Friburgo, 29.–30.6.2016

4   ASSOCIATION PARTICIMEDIA, «CULTURADIO», Festival «Les Urbaines»  
a Losanna, 2.–4.12.2016

5   OLIVIA LEAHY E LOU-ATESSA MARCELLIN, «DE L’EAU DANS LE GAZ»,  
progetto «Creative Villages» all’ex chiesa di Leytron, nell’ambito dell’iniziativa 
«Diversità culturale nelle regioni», 12.12.2016

IL NOSTRO OPERATO
NEL 2016 

Nel 2016 Pro Helvetia, sussidiando circa 1 450 progetti  
culturali nell’intera Svizzera, con le sue attività ha 

contribuito in misura decisiva alla realizzazione degli 
obiettivi nei tre filoni strategici – «Creazione e inno­

vazione», «Coesione sociale», «Partecipazione cultu­
rale» – definiti dal messaggio sulla cultura 2016–2020. 
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Oltre a sussidiare su richiesta la presenta­
zione all’estero di progetti artistici sviz­
zeri, Pro Helvetia sostiene la promozione 
all’estero della cultura svizzera, per  
esempio nell’ambito di biennali o di fiere  
librarie internazionali. Contribuisce, 
inoltre, tramite la sua rete di sedi estere e 
appositi programmi, a favorire gli scambi 
culturali fra la Svizzera e varie regioni  
del mondo. Con la propria attività la Fon­
dazione concorre a dare della Svizzera 
un’immagine diversificata e innovativa.

III.
LE NOSTRE
ATTIVITÀ
NEL MONDO
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Diffusione
Sussidi a operatori culturali svizzeri 
per la diffusione delle loro opere su 

scala internazionale.

Promozione
Incentivi per favorire  

l’interconnessione con la 
scena artistica professionale 

internazionale. 

Piattaforme 
Vetrine per la creazione  

artistica svizzera.

Accesso a reti e 
mercati nuovi

Consolidamento della presenza 
culturale svizzera in reti e  

mercati internazionali  
promettenti.

Scambi  
interculturali

Sostegno agli scambi con 
altre culture per gli artisti 

svizzeri.

SAN FRANCISCO

NEW YORK

JOHANNESBURG

SHANGHAI

NUOVA DELHIIL CAIRO

ROMA

PARIGI

LE CINQUE SFERE D’INTERVENTO PER PRO HELVETIA NEL MONDO
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Pro Helvetia SOSTIENE LA DIFFUSIONE delle opere di artisti 
svizzeri invitati da istituzioni, enti organizzatori o festival 
internazionali rinomati. Oltre a impegnarsi nei sussidi per 
produzioni teatrali, tournée di concerti e di danza, mostre 
e letture pubbliche nel mondo intero, la Fondazione incenti-
va le case editrici disposte a pubblicare traduzioni di opere 
svizzere; nel 2016, per diffondere la letteratura svizzera sul 
mercato internazionale, ha quindi sussidiato la traduzione di 
circa 180 opere (ill. 3).

Ricorrendo a un’ampia gamma di MISURE PROMOZIONALI, Pro 
Helvetia fa di tutto perché la creazione culturale svizzera su-
sciti l’attenzione dei programmatori stranieri; nel 2016 si è 
quindi prodigata per organizzare eventi promozionali desti-
nati a loro – segnatamente in Germania, durante la Tanzmes-
se «nrw» di Düsseldorf (ill. 1) – e per realizzare documenti 
promozionali, come la collana «Cahiers d’artistes». La Fon-
dazione collabora inoltre con fiere e festival internazionali 
rinomati; in questo senso la fiera «jazzahead!» (ill. 4, p. 3) 
le ha consentito di presentare a Brema una scena musicale 
svizzera di qualità.

Impegnandosi attivamente per rendere più visibile la crea-
zione culturale svizzera attraverso varie PIATTAFORME, Pro 
Helvetia gestisce il Centre culturel suisse di Parigi e collabo-
ra, in base ad accordi di prestazione, con istituzioni culturali 
svizzere che fungono da vetrine per operatori culturali sviz-
zeri in Italia e negli Stati Uniti (Istituto Svizzero di Roma, sua 
filiale a Milano, Swiss Institute a New York, swissnex a San 
Francisco). Sostenendo fra l’altro la partecipazione sviz-
zera a mostre internazionali d’arte e architettura o a fiere 
del libro, la Fondazione ha sussidiato l’intervento elvetico 
alla Triennale del design di Milano (ill. 5). Dal 2012, inoltre, è 
responsabile del Padiglione svizzero alla Biennale di Venezia, 
sede nel 2016 della mostra «Incidental Space» dell’architet-
to Christian Kerez (ill. 1, p. 2).

Pro Helvetia incentiva gli SCAMBI CON LE ALTRE CULTURE, in 
particolare con residenze, cooperazioni e scambi di cono-
scenze. Gli operatori culturali svizzeri così coinvolti ampliano 
la propria rete di contatti, si familiarizzano con altri contesti 
culturali e sviluppano esperienze professionali nuove. Pro-
muovendo gli scambi interculturali in collaborazione coi suoi 
quattro uffici di collegamento a Johannesburg, al Cairo, a 
Nuova Delhi e a Shanghai, nel 2016 la Fondazione ha permes-
so a molti artisti, curatori e organizzatori provenienti da di-
scipline e regioni diverse di trascorrere soggiorni in atelier 
(ill. 4). Ha inoltre portato avanti l’attività che – nell’ambito di 
un mandato della Direzione dello sviluppo e della cooperazio-
ne (DSC) – svolge da tempo nell’Africa meridionale.

Pro Helvetia mette l’accento su NUOVE RETI E MERCATI IN-

TERNAZIONALI in cui ritiene l’opportunità di intensificare gli 
scambi e rafforzare la presenza della cultura svizzera, in 
particolare avviando partenariati con enti organizzatori re-
gionali. Nel 2016 la Fondazione ha portato a termine il suo 
programma «Swiss Made in Russia» (ill. 2), con cui puntava 
ad aprire nel 2017 un ufficio di collegamento a Mosca; sem-
pre nel 2016, inoltre, ha potuto gettare le basi del suo nuovo 
programma di scambi con l’America del Sud.

IL NOSTRO OPERATO
NEL 2016

Nel 2016 l’aiuto di Pro Helvetia ha permesso di realiz­
zare oltre 3 900 progetti ed eventi in 97 Paesi esteri. 
Durante l’anno, inoltre, la Fondazione ha portato a 

termine la concezione e organizzazione del suo nuovo 
programma di scambi con l’America del Sud, la cui 

fase attuativa è prevista dal 2017.

1   MARIE-CAROLINE HOMINAL, «SILVER», Internationale Tanzmesse «nrw»  
a Düsseldorf (DE), nell’ambito della serata svizzera allestita da KUNT  
(organizzatori di party a Zurigo), 1.9.2016

2   GERDA STEINER E JÖRG LENZLINGER, «PICNIC», Perm Museum of Contem-
porary Art (RU), nell’ambito del programma di scambi culturali «Swiss Made  
in Russia», 3.12.2015–28.2.2016

3   «12 SWISS BOOKS» (pubblicazione che consiglia opere svizzere recenti 
da tradurre), nell’ambito della fiera libraria di Francoforte sul Meno (DE), 
19.–23.10.2016

4   POL, «LIVE SOUNDTRACK», Museum of Contemporary Art, Shanghai (CN), 
nell’ambito di una residenza per musicisti, 3.12.2016

5   «JAPAN – SWITZERLAND WORKSHOP», Istituto Svizzero di Roma  
(sede di Milano), nell’ambito della partecipazione svizzera («Cosmopolitan 
Switzerland») alla Triennale di Milano (IT), 11.–17.4.2016
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LE NOSTRE SEDI  
NEL MONDO

Pro Helvetia favorisce gli scambi culturali della Sviz­
zera su scala internazionale tramite una rete di sedi 

estere comprendente i suoi uffici di collegamento,  
il Centre culturel suisse che gestisce a Parigi e varie  

istituzioni con cui collabora nel mondo.

Gli uffici di collegamento

Per diffondere la cultura svizzera nel mondo, tramite i pro-
pri uffici di collegamento Pro Helvetia stringe contatti con 
operatori culturali locali, sviluppa e mantiene partenariati du-
revoli, avvia coproduzioni con artisti delle regioni coinvolte e 
organizza residenze. Dal 1988, con PRO HELVETIA IL CAIRO, la 
Fondazione promuove gli scambi fra Svizzera e mondo arabo 
(Egitto, Libano, Tunisia, Marocco, Giordania, Emirati arabi uni-
ti e Palestina), dando la priorità alle arti visive e performative, 
al design e alla musica; l’ufficio al Cairo si concentra su scam-
bi di conoscenze e di esperienze nonché su tournée, mostre e 
residenze (ill. 1). Dal 1998, con PRO HELVETIA JOHANNESBURG, 
la Fondazione promuove gli scambi fra Svizzera e Africa me-
ridionale (Sudafrica, Zimbabwe, Botswana, Repubblica demo-
cratica del Congo, Zambia, Namibia, Madagascar, Mauritius, 
Mozambico, Tanzania, Lesotho, Swaziland, Malawi e Angola), 
dando la priorità alle arti visive, alla musica, al design, alle 
nuove tecnologie e alla mediazione culturale; l’ufficio a Johan-
nesburg si concentra su collaborazioni fra operatori culturali 
svizzeri e della regione, tournée, mostre di opere svizzere e 
residenze, in generale interessandosi a progetti che intrec-
cino arte e temi sociopolitici (ill. 2). Su mandato della DSC, 
inoltre, Pro Helvetia incentiva e sussidia la realtà locale della 
cultura professionale e gli scambi a livello regionale. Dal 2007, 
con PRO HELVETIA NUOVA DELHI, la Fondazione promuove gli 
scambi fra Svizzera e India (ma occasionalmente anche Sri 
Lanka, Nepal, Pakistan, Bhutan e Bangladesh), dando la prio-
rità alla letteratura, alla danza contemporanea, alle arti visive, 
all’arte sonora e al jazz; l’ufficio a Nuova Delhi si concentra su 
tournée, partecipazioni a festival, mostre di opere svizzere 
e residenze (ill. 3). Dal 2010, con PRO HELVETIA SHANGHAI, la 
Fondazione promuove gli scambi fra Svizzera e Cina, dando la 
priorità alle arti visive e performative, al design e alla musica; 
l’ufficio a Shanghai si concentra su scambi di conoscenze e di 
esperienze, tournée, mostre e residenze (ill. 4, p. 15).

LE
 N

O
S

T
R

E
 A

T
T

IV
IT

À
 N

E
L 

M
O

N
D

O

2

1

3

III16



I centri culturali

Pro Helvetia finanzia e dirige il CENTRE CULTUREL SUISSE DI PA-

RIGI (CCS), dotato di due grandi spazi espositivi, una sala per 
spettacoli e una libreria. La sede, volta a far conoscere a Pari-
gi e in Francia una creazione contemporanea svizzera aperta 
sul mondo, promuove i rapporti fra la scena artistica svizzera 
e quella francese presentando ogni anno un ricco programma 
di oltre 70 manifestazioni, che spaziano dalla letteratura alla 
danza, al teatro, alla musica, alle arti visive, al cinema e all’ar-
chitettura (ill. 4). 

In base ad accordi di prestazione Pro Helvetia cofinanzia i pro-
grammi culturali di tre istituzioni svizzere con sede all’este-
ro. L’ISTITUTO SVIZZERO DI ROMA (ISR) e la sua filiale a Milano 
puntano soprattutto a promuovere le nuove leve svizzere in 
campo artistico e scientifico e a rinsaldare i legami scientifi-
co-culturali fra Svizzera e Italia. Ogni anno, perciò, l’ISR offre 
residenze a giovani artisti e ricercatori svizzeri, program-
mando in parallelo anche una serie di eventi artistici e scien-
tifici; dal 2014 a queste attività si affianca un programma di 
ricerca transdisciplinare, mirante a favorire il dialogo fra pra-
tica artistica e ricerca scientifica (ill. 5). Negli Stati Uniti la 
Fondazione cofinanzia il programma dello SWISS INSTITUTE DI 

NEW YORK, ente culturale indipendente che fungendo da piat-
taforma di scambi artistici elvetico-statunitensi si è afferma-
to, per il suo carattere innovativo e internazionale, come sede 
newyorkese di prestigio nei campi dell’arte contemporanea e 
dell’arte emergente; la programmazione dello Swiss Institute, 
divenuto un punto di riferimento per le organizzazioni culturali 
locali e per gli operatori culturali svizzeri, si concentra sulle 
arti visive e performative, sul design e sull’architettura. Per la 
realizzazione di un programma culturale che all’arte intrecci 
da un lato la scienza e dall’altro la tecnologia, Pro Helvetia è 
anche partner di SWISSNEX SAN FRANCISCO; questa istituzione, 
che punta a creare ponti fra Svizzera e Nordamerica in vari 
campi (scienza, insegnamento, arte, innovazione), nel quadro 
del partenariato con Pro Helvetia offre una programmazio-
ne transdisciplinare innovatrice e sperimentale, fungendo da 
tramite fra il mondo dell’arte svizzera e quello delle industrie 
creative e tecnologiche attive nella regione di San Francisco.

PER RIMANERE AGGIORNATI SULLE ATTIVITÀ DELLE NOSTRI 

SEDI ESTERE:

Il Cairo 		  prohelvetia.org.eg 
Johannesburg 	 prohelvetia.org.za
Nuova Delhi  	 prohelvetia.in
Shanghai 	 prohelvetia.cn

CCS		  ccsparis.com
ISR		  istitutosvizzero.it
SINY		  swissinstitute.net
swissnex SF	 swissnexsanfrancisco.org

1   YANNICK JACQUET, FRED PENELLE E DIA HAMED, 
«DISCURSIVENESS», Medrar for Contemporary Art, 
Il Cairo (EG), 19.12.2016–19.1.2017

2   URIEL ORLOW, «THE FAIREST HERITAGE», opera 
realizzata nell’ambito di un soggiorno di ricerca a 
Johannesburg (ZA), 2014–2016 

3   CHRISTIAN REBECCHI E PABLO TOGNI,  
«NEVERCREW», Festival St+art a Nuova Delhi (IN), 
29.1.–29.2.2016

4   DENIS SAVARY, «JOUR BLANC», Centre culturel 
suisse di Parigi (FR), 22.1.–3.4.2016

5   SYLVIE FLEURY, «MIRACLE», dalla collezione 
del Fondo d’arte contemporanea della Città e del 
Cantone di Ginevra (FMAC/FCAC), Istituto Svizzero 
di Roma (IT), 26.10.2016–26.10.2017 
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Dei 36,6 milioni di franchi impegnati da 
Pro Helvetia nel 2016, l’87,6% è andato  
direttamente alla cultura. La quota dei 
costi amministrativi (12,4%) resta chia­
ramente inferiore alla soglia strategica 
prescritta dalla Confederazione (15%). 
Durante l’anno la Fondazione ha ricevuto 
4 616 richieste di sussidi.

IV.
FATTI E 
CIFRE
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36,6 mio. CHF
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nformazione culturale

Prioritaria per noi: la cultura
L’87,6% dei 36,6 milioni di franchi impegnato da 
Pro Helvetia nel 2016 è andato direttamente  
alla cultura. La quota dei costi amministrativi, 
calcolata in base alle norme ZEWO (12,4%), è 
rimasta chiaramente inferiore alla soglia strate-
gica prescritta dalla Confederazione (15%).

Progetti legati a richieste	  	�  21,8 mio.
Progetti delle sedi all’estero� 5,6 mio.
Programmi d’impulso e di scambi� 4,1 mio.
Informazione culturale� 0,6 mio.
Amministrazione � 4,5 mio.

�
Risorse impegnate, in CHF

Nel 2016 Pro Helvetia ha impegnato poco meno di un quinto delle 
risorse che la Confederazione, conformemente al messaggio 
sulla cultura, le ha assegnato per il quinquennio di esercizio 
2016–2020.



Sintesi delle richieste inoltrate
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Nel 2016 Pro Helvetia ha ricevuto 4 616 richieste di sussidi nei vari campi in cui interviene (arti visive; musica; letteratura 
e società; teatro; danza; progetti interdisciplinari, ossia estesi a più discipline o relativi a nuovi media e tecnologie).

L’aumento numerico 
delle richieste dipende 
in gran parte dai bandi 
per progetti introdotti 
ex novo – come i contri
buti alla creazione di  
opere nel campo delle  
arti visive – o intensi-
ficati oppure lanciati 
soltanto ogni due 
anni, ma anche da uno 
spostamento conta-
bile per le richieste 
concernenti la Russia, 
reso necessario dalla 
prossima apertura  
di un ufficio a Mosca. 

Per il secondo anno 
consecutivo, nel 2016 
a Pro Helvetia non 
sono stati presentati 
ricorsi.



203
LOCALITÀ

dell’intera Svizzera

1451
PROGETTI  
CULTURALI 

in

I sussidi concessi rispecchiano la diversità

Sussidi concessi in tutte le regioni svizzere

70,6%
24,7%

4,4% 0,3%

Area di lingua tedesca

Area di lingua francese

Area di lingua italiana Area di lingua romancia

61%
31%

7% 1%

Popolazione svizzera ripartita 
per regioni linguistiche 
Fonte: Ufficio federale di stati-
stica (dati del 2015) 

Sussidi

IV

Nel 2016 Pro Helvetia ha contribuito alla realizzazione di 1 451 progetti culturali in 203 località sparse 
nell’intera Svizzera, comprendenti sia centri periferici (come Domat/Ems, Cully, Castasegna o Altdorf) sia 
città (come Sciaffusa, Chiasso o Yverdon-les-Bains) sia agglomerati densamente popolati (Berna, Ginevra, 
Basilea, Zurigo).

I sussidi concessi da Pro Helvetia 
tengono conto della diversità 
linguistica e culturale svizzera.
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Svizzera

37,6%

Europa

39,6%
Russia e Asia centrale

3,2%Nord America

5,3%

America latina

4,4%

Africa centrale e del Sud

2,0%

India e regione

2,3%

Nord Africa e Medio Oriente

2,4%

Oceania e Pacifico

0,3%

Estremo Oriente e Cina

2,9%

La cultura svizzera viene sostenuta in tutto il mondo
Nel 2016 la Fondazione, in parallelo alle sue attività sul piano elvetico, ha sussidiato oltre 3 900 progetti 
culturali svizzeri in 97 Paesi stranieri.

Regioni del mondo in cui sono stati sussidiati progetti svizzeri:



IV

V.
ORGANIZ-
ZAZIONE
Il Consiglio di fondazione, composto di 
nove membri e presieduto dall’ex consi­
gliere di Stato ginevrino Charles Beer,  
è responsabile delle scelte strategiche.  
Il Segretariato può far capo alle conoscen­
ze e competenze sia della Commissione  
di esperti sia degli esperti indipendenti.  
90 collaboratrici e collaboratori in Svizzera 
e all’estero assicurano efficacemente  
l’adempimento dei compiti affidati alla 
Fondazione.
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SEGRETARIATO

COMMISSIONE DI ESPERTI

Tutte queste persone sono 
presentate, con le rispettive 
funzioni, nelle pagine che 
seguono.

CONSIGLIO DI FONDAZIONE

ESPERTI INDIPENDENTI

Comunicazione Promozione culturale Programmi Risorse

Informazione culturale Arti visive Centri culturali Finanze e Controlling

Relazioni pubbliche Musica Uffici di collegamento Risorse umane

Comunicazione interna Letteratura e Società Programmi d’impulso Informatica

Teatro Programmi di scambio Servizi generali

Danza

Direzione

Consiglio di fondazione 
9 MEMBRI DEI SEGUENTI 
AMBITI

—— Comunicazione culturale
—— Creazione artistica
—— Diritto
—— Economia/Finanze
—— Imprenditoria culturale
—— Istituzioni culturali
—— Mediazione artistica
—— Politica
—— Scienze della cultura

Commissione di esperti 
13 MEMBRI DEI SEGUENTI 
AMBITI

—— Arti visive
—— Cultura digitale
—— Danza
—— Letteratura
—— Musica
—— Scienze della cultura
—— Teatro

Esperte ed esperti  
indipendenti 
37 PERSONE PER GLI AMBITI

—— Architettura
—— Arti visive
—— Circo contemporaneo
—— Danza/Performance
—— Danza popolare
—— Design
—— Fotografia
—— Letteratura di lingua 
francese
—— Letteratura di lingua 
italiana
—— Letteratura di lingua 
romancia
—— Letteratura di lingua 
tedesca

—— Media digitali interattivi
—— Mediazione artistica
—— Musica classica
—— Musica pop
—— Musica popolare
—— Scienze della cultura
—— Sedi nel mondo
—— Teatro contemporaneo
—— Teatro musicale
—— Teatro popolare 
—— Teatro, Svizzera italiana
—— Traduzione
—— Videogiochi

ORGANIGRAMMA
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A B C D E F G H I

Comunicazione culturale
A	 SUSANNA FANZUN, Scuol
	 Regista indipendente, giornalista e responsabile della casa  
	 di produzione Pisoc Pictures, Scuol

Creazione artistica
B	 NICOLE SEILER, Losanna
	 Danzatrice e coreografa

Diritto
C	 FELIX UHLMANN, Basilea
	 Professore di diritto pubblico e amministrativo  
	 all’Università di Zurigo

Economia, finanze
D	 PETER SIEGENTHALER, Bremgarten b. Bern
	 Membro dei consigli d’amministrazione delle FFS  
	 e della Banca cantonale bernese 

Imprenditoria culturale
E	 GUILLAUME JUPPIN DE FONDAUMIÈRE, Saint-Cloud (F)
	 Co-amministratore delegato di Quantic Dream, produttore  
	 di videogiochi, vicepresidente della European Games  
	 Developer Federation (EGDF)

Istituzioni culturali
F	 MARCO FRANCIOLLI, Lugano
	 Direttore del Museo d’arte della Svizzera italiana, membro  
	 del Consiglio di fondazione della Fondazione svizzera per  
	 la fotografia di Winterthur

Mediazione artistica
G	 JOHANNES SCHMID-KUNZ, Bubikon
	 Proprietario dell’agenzia di gestione culturale AAA  
	 Agentur, amministratore della Federazione svizzera  
	 dei costumi

Politica
H	 CHARLES BEER, Ginevra
	 Presidente di Pro Helvetia, ex consigliere di Stato del  
	 Canton Ginevra

Scienze della cultura
I	 ANNE-CATHERINE SUTERMEISTER, Vaux-sur-Morges
	 Vicepresidente di Pro Helvetia, responsabile dell’Istituto  
	 di ricerca per l’arte e il design della Haute école d’art et de  
	 design, Ginevra

IL CONSIGLIO DI FONDAZIONE
V

Stato: 31 dicembre 2016

Il Consiglio di fondazione si 
compone di nove membri che 
sono espressione dei diversi 
punti di vista della vita cul-
turale e delle quattro regioni 
linguistiche della Svizzera.  
Il Consiglio federale nomina 
il Consiglio di fondazione per 
un mandato di quattro anni. 
La nomina può essere rinno-
vata una sola volta.
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V

A  	JEAN-PAUL FELLEY, codirettore del Centre culturel  
	 suisse, Parigi 
B  	OLIVIER KAESER, codirettore del Centre culturel  
	 suisse, Parigi
C  	JOSEPH GAYLARD, responsabile Pro Helvetia  
	 Johannesburg
D  CHANDRIKA GROVER RALLEIGH, responsabile  
	 Pro Helvetia Nuova Delhi
E  	DALIA SULEIMAN, responsabile Pro Helvetia Il Cairo
F  	SYLVIA XU, responsabile Pro Helvetia Shanghai

La Direzione
Stato: 31 dicembre 2016

A  	MELANIE HÄCHLER, responsabile settore Risorse
B  	ANDREAS MOOS, responsabile settore Promozione  
	 culturale
C  	MURIELLE PERRITAZ, responsabile settore Programmi
D  	SABINA SCHWARZENBACH, direttrice ad interim

La Direzione gestisce il Segretariato, prepara gli affari 
per il Consiglio di fondazione e ne attua le decisioni. I 
suoi membri sono nominati dal Consiglio di fondazione.

Il settore Promozione culturale vaglia richieste di 
sostegno, elabora concetti e iniziative di promozione e 
si occupa della consulenza specialistica. Esso si articola 
in diverse divisioni, specializzate in una determinata 
disciplina.

Il settore Programmi dirige le sedi nel mondo, coordina i 
soggiorni in atelier e le residenze e sviluppa programmi di 
scambio che consentono agli artisti svizzeri di ampliare 
la propria rete di contatti all’estero. Inoltre provvede 
all’attuazione dei programmi d’impulso che si occupano di 
nuovi temi legati alla promozione culturale.

A	 GAUTIER CHIARINI, responsabile Centri culturali e 	
	 Programmi di scambio (in Europa)
B	 SYLVAIN GARDEL, responsabile Programmi d’impulso
C	 JASPER WALGRAVE, responsabile Uffici di collega‑	
	 mento e Programmi di scambio (fuori Europa)

A  	FELIZITAS AMMANN, responsabile Danza
B  	MARIANNE BURKI, responsabile Arti visive
C  	ANDRI HARDMEIER, responsabile Musica
D  	MYRIAM PRONGUÉ, responsabile Teatro
E  	ANGELIKA SALVISBERG, responsabile Letteratura  
	 e Società

Informazioni dettagliate sulle collaboratrici e i collaboratori 
del Segretariato di Pro Helvetia sono disponibili sul sito  
WWW.PROHELVETIA.CH

Programmi
Stato: 31 dicembre 2016

Promozione culturale
Stato: 31 dicembre 2016

Sedi all’estero 
Stato: 31 dicembre 2016

A

A

A

A

B

B

B

B

C

C

C

C

D

D

D

FE

E

IL SEGRETARIATO

O
R

G
A

N
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

26



V
LA COMMISSIONE DI ESPERTI

A B C D E F G H I J K L M

Stato: 31 dicembre 2016

Arti visive
A 	FELICITY LUNN, vicepresidente della Commissione  
	 di esperti, direttrice del CentrePasquArt, Bienne

Cultura digitale
B 	DANIEL SCIBOZ, designer e docente alla Haute école d’art  
	 et de design, Ginevra

Danza, Svizzera francese
C 	SERGE ROCHAT, esperto di danza, Losanna

Danza, Svizzera tedesca
D 	CARENA SCHLEWITT, direttrice della Kaserne Basel

Design
E 	CHANTAL PROD’HOM, direttrice del mudac, Losanna 

Jazz
F 	CHRISTOPH MERKI, musicista e professore alla Zürcher  
	 Hochschule der Künste 

Letteratura di lingua francese
G 	THOMAS HUNKELER, presidente della Commissione  
	 di esperti, professore di Letteratura francese
	 all’Università di Friburgo

Letteratura di lingua italiana 
H 	CRISTINA FOGLIA, giornalista

Letteratura di lingua tedesca
I 	 CORINA CADUFF, esperta di Letteratura e Scienze culturali, 	
	 professoressa alla Zürcher Hochschule der Künste

Musica classica
J 	PETER KRAUT, viceresponsabile del Dipartimento di  
	 musica alla Hochschule der Künste Bern

Scienze della cultura
K 	WALTER LEIMGRUBER, professore di Scienze culturali e  
	 di Etnologia europea all’Università di Basilea

Teatro, Svizzera romanda
L 	ROBERTO BETTI, direttore del Théâtre du Pommier,  
	 Neuchâtel

Teatro, Svizzera tedesca
M 	UTE HAFERBURG, direttrice amministrativa del Teatro  
	 di Coira

La Commissione di esperti, 
composta da 13 esperte ed 
esperti di diverse discipline, 
vaglia le richieste di sostegno 
e le iniziative promosse dalla 
Fondazione stessa per impor-
ti superiori a 50 000 franchi 
ed esamina gli accordi di 
prestazione pluriennali. Essa 
fornisce inoltre la propria 
consulenza specialistica al 
Segretariato.

Il Consiglio di fondazione 
nomina i membri della Com-
missione di esperti per un 
mandato di quattro anni.  
Essi possono essere rieletti 
una volta sola.
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Architettura
VALÉRIE JOMINI, architetta e docente all’Università delle 
scienze applicate di Zurigo

Arti visive
ELENA FILIPOVIC, direttrice della Kunsthalle di Basilea
SABINE HIMMELSBACH, storica dell’arte, direttrice 
artistica della Casa delle arti elettroniche, Basilea
BORIS MAGRINI, curatore, Zurigo 
DIDIER RITTENER, artista, docente incaricato alla Haute 
école d’art et de design (HEAD), Ginevra

Circo contemporaneo 
SANDRO LUNIN, direttore artistico dello Zürcher  
Theaterspektakel

Danza, performance 
ANNE DAVIER, collaboratrice artistica e caporedattrice, 
Association pour la danse contemporaine, Ginevra

Danza popolare 
RENAUD ALBASINI, esperto di danza popolare, direttore 
artistico del Festival international folklorique d’Octodure, 
Riddes

Design 
FRÉDÉRIC DEDELLEY, designer, Zurigo
ANITA MOSER, designer SUP, Basilea
ADRIEN ROVERO, designer industriale, Renens

Fotografia 
PIERRE FANTYS, ex professore alla Scuola cantonale 
d’arte di Losanna (ECAL)
ULRIKE MEYER STUMP, storica della fotografia, Collegium 
Helveticum, Zurigo
LUCIANO RIGOLINI, fotografo e artista, Lugano

Letteratura di lingua francese 
ANNE PITTELOUD, critica letteraria, Ginevra
ISABELLE RÜF, critica letteraria, Losanna

Letteratura di lingua italiana 
FABIO PUSTERLA, autore e traduttore letterario, Lugano
LORENZO TOMASIN, professore ordinario di Filologia 
romanza e Storia della lingua italiana all’Università di 
Losanna

Letteratura di lingua romancia 
RICO VALÄR, romanista, Zurigo/Zuoz

Letteratura di lingua tedesca 
PHILIPP THEISOHN, professore di Scienze della  
letteratura e della cultura all’Università di Zurigo
MARTIN ZINGG, critico letterario, pubblicista, Basilea

Media digitali interattivi 
ERINROSE SULLIVAN, consulente di marketing, Aubonne

LE ESPERTE E GLI ESPERTI  
INDIPENDENTI

Mediazione artistica 
FRANZISKA DÜRR, responsabile della mediazione 
artistica del Kunsthaus Aargau, direttrice del percorso 
formativo Mediazione culturale Kuverum

Musica classica 
ISABELLE MILI, professoressa di didattica musicale 
all’Università di Ginevra

Musica pop 
NICOLAS JULLIARD, musicista e giornalista, Ginevra

Musica popolare 
JOHANNES RÜHL, ricercatore in musicologia alla Scuola 
universitaria professionale di Lucerna, direttore artistico 
del Festival Alpentöne, Altdorf

Scienze della cultura 
THOMAS ANTONIETTI, etnologo, conservatore del Musée 
d’histoire du Valais a Sion e del Lötschentaler Museum 
a Kippel

Sedi nel mondo
ELVIRA DYANGANI OSE, professoressa, Dipartimento 
delle culture visive, Goldsmiths Universität London,  
responsabile per l’Africa australe
LEÏLA EL-WAKIL, professoressa associata, storia 
dell’architettura e dell’urbanistica, Università di Ginevra, 
responsabile per la regione araba
WASEEM HUSSAIN, capo progetto in relazioni inter
nazionali, professore, Pfaffhausen, responsabile per 
l’India e l’Asia meridionale
MICHAEL VONPLON, manager della cultura, Zurigo,  
responsabile per la Cina

Teatro contemporaneo 
EVA-MARIA BERTSCHY, drammaturga al Konzert Theater 
Bern

Teatro musicale 
LAURA BERMAN, drammaturga, curatrice, direttrice 
d’opera al Theater Basel

Teatro popolare 
BARBARA SCHLUMPF, regista, Uznach

Teatro, Svizzera italiana 
GIORGIO THOENI, giornalista e critico teatrale, Purasca

Traduzione 
JÜRGEN JAKOB BECKER, direttore del Deutscher Über-
setzerfonds e responsabile della programmazione del 
Literarisches Colloquium Berlin

Videogiochi
MARC BODMER, pubblicista, Zurigo

In aggiunta alla Commissione 
di esperti, il Segretariato si 
avvale della consulenza di  
esperte ed esperti indipen
denti, che fanno anche 
parte delle diverse giurie. Il 
Consiglio di fondazione nomi-
na tali esperte ed esperti  
per un mandato di quattro 
anni. Essi possono essere 
rieletti una volta sola.

Stato: 31 dicembre 2016
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CONTO ANNUALE

Come per gli anni d’esercizio precedenti, il conto 

2016 di Pro Helvetia si orienta ai relativi standard 

contabili IPSAS. Dato il tasso d’interesse sempre 

molto basso, la Fondazione ha dovuto aumentare  

di nuovo l’accantonamento per impegni previden-

ziali come da standard IPSAS 25. Nel nuovo periodo 

di finanziamento l’esito del primo anno d’esercizio 

risulta, come previsto, leggermente positivo. Tut-

tavia Pro Helvetia punta a un risultato equilibrato 

per l’intero periodo coperto dagli obiettivi strate-

gici 2016–2020.

CONTO D’ESERCIZIO

Importi in kCHF
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Contributo federale 38'816 35'495 3'321

Altri contributi 107 201 –94

Altri ricavi 172 236 –64

Totale ricavi 39'095 35'932 3'163

Spese per progetti 26'261 25'629 632

Spese dirette per progetti 26'261 25'629 632

Costo del personale 1 8'584 8'297 287

Altre spese d’esercizio 1'725 2'383 –658

Ammortamenti 30 42 –12

Spese proprie 10'339 10'722 –383

Totale costi 36'600 36'351 249

Risultato annuo 2'495 –419 2'914

kCHF = migliaia di franchi svizzeri
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BILANCIO

Importi in kCHF
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Cassa 11 10 1

Banca 5'343 4'639 704

Conto corrente presso la Confederazione 15'907 15'792 115

Totale liquidità 21'261 20'441 820

Altri crediti 122 142 –20

Ratei e risconti attivi 79 121 –42

Totale crediti 201 263 –62

Beni patrimoniali mobili 2 17 47 –30

Edificio del Centre culturel suisse  
di Parigi

3 p.m.

Partecipazione a Pro Helvetia E.U.R.L., 
Parigi

4 166 5 161

Totale attivo fisso 183 52 131

Totale attivi 21'645 20'756 889

Impegni per progetti e programmi  
in corso

5 6'495 7'608 –1'113

Creditori 6 542 592 -50

Ratei e risconti passivi 122 328 –206

Accantonamenti generali 7 458 624 –166

Accantonamenti per impegni previdenziali 8 11'260 10'975 285

Totale capitale di terzi 18'877 20'127 –1'250

Capitale della Fondazione 100 100 0

Risultato annuo 2'495 –419 2'914

Utile riportato 46 465 –419

Riserva di nuova valutazione 5'015 5'015 0

Utili e perdite attuariali 8 –4'888 –4'532 –356

Totale capitale proprio 2'768 629 2'139

Totale passivi 21'645 20'756 889
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CONTO DEI FLUSSI DI TESORERIA

Importi in kCHF

2
01
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01
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A  FLUSSI DI TESORERIA DA ATTIVITÀ DI ESERCIZIO

	 Risultato annuo  2'495  –419 

	 Ammortamenti su beni patrimoniali  30  42 

	 Riduzione/(aumento) crediti  20  103 

	 Riduzione/(aumento) ratei e risconti attivi  42  –11 

	 Riduzione/(aumento) sussidi assegnati  –1'113  348 

	 Riduzione/(aumento) creditori  –50  –180 

	 Riduzione/(aumento) ratei e risconti passivi  –206  274 

	 Riduzione/(aumento) accantonamenti  –237  371 

Totale flussi di tesoreria da attività di esercizio  981  528 

B  FLUSSI DI TESORERIA DA ATTIVITÀ DI INVESTIMENTO

	 Investimenti  –    –51 

	 Riduzione/(aumento) partecipazioni  –161  55 

Totale flussi di tesoreria da attività di investimento  –161  4 

C  FLUSSI DI TESORERIA DA ATTIVITÀ DI FINANZIAMENTO

	 Investimenti  –    –   

	 Riduzione/(aumento) partecipazioni  –    –   

Totale flussi di tesoreria da attività di finanziamento  –    –   

Variazione liquidità (A+B+C)  820  532 

Fondo «Disponibilità liquide»

	 Liquidità al 1o gennaio  20'441  19'909 

	 Liquidità al 31 dicembre  21'261  20'441 

Variazione liquidità  820  532 
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CONTO DELLA VARIAZIONE  
DEL CAPITALE

Importi in kCHF
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2015

Capitale della fondazione 100 100

Utile riportato 464 –419 46

Riserva di nuova valutazione 7'787 –2'772 5'015

Utili e perdite attuariali 0 –4'532 –4'532

Capitale proprio 8'351 –419 –7'304 629

2016

Capitale della fondazione 100 100

Utile riportato 46 2'495 2'541

Riserva di nuova valutazione 5'015 5'015

Utili e perdite attuariali –4'532 –356 –4'888

Capitale proprio 629 2'495 –356 2'768
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ALLEGATO AL CONTO ANNUALE

BASI GENERALI

Struttura d’impresa
La Fondazione svizzera per la cultura Pro Helvetia è 
una fondazione di diritto pubblico con sede a Berna. I 
compiti di Pro Helvetia sono fissati nella legge fede-
rale dell’11 dicembre 2009 sulla promozione della cul-
tura (LPCu, RS 442.1).

ORGANIZZAZIONE
Organo supremo di Pro Helvetia è il Consiglio di fon-
dazione, nominato dal Consiglio federale.

Il Segretariato della Fondazione svizzera per la cul-
tura è ubicato a Zurigo e suddiviso in quattro settori: 
Promozione culturale, Programmi, Comunicazione e 
Risorse.

All’estero Pro Helvetia mantiene uffici di collegamento 
al Cairo, a Johannesburg, a Nuova Delhi e a Shanghai, 
gestisce il Centre culturel suisse di Parigi (CCSP) e 
finanzia i programmi culturali degli istituti svizzeri di 
Roma (ISR) e New York (SINY). Il CCSP, inoltre, ha una 
partecipazione del 100% a Pro Helvetia E.U.R.L., Parigi, 
che gli serve per gestire la reception, la biblioteca e 
la vetrina in rue des Francs-Bourgeois a Parigi.

Struttura dell’occupazione
A fine 2016 Pro Helvetia dava lavoro complessiva-
mente a 90 persone, che si spartivano 72,6 impieghi 
a tempo pieno (l’anno precedente: 89 persone e 69,3 
impieghi a tempo pieno).

PRINCIPI DELLA PRESENTAZIONE DEI CONTI

Regole fondamentali
Pro Helvetia fonda il suo conto annuale su una base 
legale specifica: la legge federale dell’11 dicembre 
2009 sulla promozione della cultura (in particolare il 
suo art. 42). Il conto, che va allestito seguendo stan-
dard di validità generale, risponde agli «International 
Public Sector Accounting Standards» (IPSAS).

Nel presente conto annuale sono inclusi, oltre alla 
sede zurighese di Pro Helvetia, gli uffici di collega-
mento all’estero e il Centre culturel suisse di Parigi. 
Il periodo considerato va dal 1o gennaio al 31 dicembre 
2016. Data di chiusura del bilancio è il 31 dicembre 
2016.

Valuta di riferimento è il franco svizzero (CHF). Salvo 
diversa indicazione, tutti gli importi sono espressi in 
migliaia di franchi (kCHF), con lievi scarti numerici 
dovuti ad arrotondamenti.

Valutazione dei crediti
Il calcolo si è basato sulla situazione dei crediti al 31 
dicembre 2016, dedotte le rettifiche occorrenti di sin-
goli valori.

Valutazione dei beni patrimoniali
I beni patrimoniali sono iscritti a bilancio al valore di 
acquisto, dedotti gli ammortamenti economicamente 
necessari. In linea di principio gli ammortamenti ven-
gono effettuati in maniera lineare per la durata di uti-
lizzo stimata. Il limite di attivazione ammonta a 5 000 
CHF per ogni singolo bene.

Le durate di utilizzo stimate sono le seguenti:
Mobilio d’ufficio		  10 anni
Informatica (hardware)		  3 anni

Impegni da sussidi assegnati per richieste 
e programmi
Gli impegni da sussidi assegnati per richieste e pro-
grammi sono iscritti al loro valore nominale.

Ratei e risconti
Con ratei e risconti si tiene conto di spese e ricavi 
maturati ma non ancora fatturati (fatture non ancora 
allestite/ricevute). La stessa prassi si applica alle 
spese già effettuate/conteggiate per periodi poste-
riori (come pigioni/assicurazioni pagate in anticipo) e 
ai ricavi già pervenuti per l’anno successivo.

Accantonamenti
Gli accantonamenti vengono costituiti se risulta un 
impegno derivante da un evento passato, se si ritiene 
che adempiere l’impegno possa causare un deflusso 
di fondi e se l’ammontare dell’impegno si può stimare 
in misura affidabile. Se il deflusso di fondi ha una pro-
babilità scarsa (ossia inferiore al 50%) o non si può 
stimare in misura affidabile, la fattispecie viene 
iscritta come impegno eventuale.

Spese per progetti
Poiché la spesa viene registrata quando il progetto è 
stato realizzato o almeno iniziato dai richiedenti, le 
spese per progetti relative al 2016 includono solo i 
progetti che risultano – in base alla data della prima 
manifestazione – attuati almeno in parte nel 2016. I 
sussidi già approvati per progetti non ancora iniziati 
sono dichiarati nell’allegato fra gli obblighi finanziari.
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SPIEGAZIONI RELATIVE AL CONTO ANNUALE

1  Costo del personale
Il costo dichiarato del personale comprende sia la 
spesa effettiva per il personale sia la modifica par-
ziale dell’accantonamento per impegni previdenziali, 
nella misura contabile prevista dall’IPSAS 25 per il 
conto d’esercizio.

Importi in kCHF
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Costo del personale  
effettivo

8'655 8'368 +287

Modifica dell’impegno pre-
videnziale contabilizzata 
nel conto d’esercizio

–71 –71 +0

Totale costo del personale 8'584 8'297 +287

2  Attivo fisso
Durante il 2016 non sono stati effettuati acquisti.

Importi in kCHF Valore contabile

Stato 1.1.2016 47

Incrementi 0

Ammortamenti 30

Stato 31.12.2016 17

3  Edificio del Centre culturel suisse di Parigi
Dopo importanti lavori preliminari, in data 9.9.2016 
l’edificio è stato integrato, a titolo di donazione, nel 
portfolio immobili dell’Ufficio federale delle costru-
zioni e della logistica (UFCL). Il Centre culturel suisse 
di Parigi rimarrà nel fabbricato in qualità di locatario. 

4  Partecipazione a Pro Helvetia E.U.R.L., Parigi
La responsabilità della partecipazione in toto (100%) 
a Pro Helvetia E.U.R.L., Parigi è stata trasferita al 
Centre culturel suisse di Parigi in data 23.12.2016. 
Nello stesso giorno si è proceduto a un aumento di 
capitale in vista del rinnovo. In data 31.12.2016 il capi-
tale proprio della società ammontava a 153 817 EUR. 

Importi in kCHF Valore contabile

Stato 1.1.2016 5

Aumento di capitale 161

Stato 31.12.2016 166

5  Impegni per progetti e programmi in corso
Questa voce comprende gli impegni per progetti e  
programmi già avviati, ma non ancora conteggiati 
per intero.

kCHF

Pro Helvetia, Zurigo 5'852

Pro Helvetia, sedi all’estero 643

Totale al 31.12.2016 6'495

6  Creditori
In questa voce sono inclusi gli obblighi nei confronti di 
istituzioni previdenziali, per un importo di 113 kCHF 
(l’anno precedente: 108 kCHF).

7  Accantonamento generale
L’accantonamento generale comprende da un lato 
saldi di vacanze e ore supplementari del personale, 
dall’altro un accantonamento per imposte latenti.

kCHF

Valore contabile 1.1.2016 624

Formazione 234

Utilizzo/liquidazione 400

Valore contabile 31.12.2016 458

8  Impegni previdenziali
Per la previdenza professionale Pro Helvetia è affi-
liata alla fondazione collettiva PUBLICA. Il patrimonio 
di previdenza, i capitali di copertura e le riserve tec-
niche per pensionamento, decesso o invalidità sono 
gestiti dalla Cassa di previdenza delle organizzazioni 
affiliate. Pro Helvetia calcola gli impegni in base alle 
norme previste dallo standard IPSAS 25. La modifica 
di un impegno va quindi contabilizzata, a seconda della 
causa, o direttamente alla voce «capitale proprio» 
oppure nel conto d’esercizio. In base alla sintesi sot-
tostante delle basi di calcolo, nell’anno in esame Pro 
Helvetia ha dovuto contabilizzare un aumento dell’im-
pegno – per un importo di 285 kCHF – nel modo se
guente:

–	 a favore del conto d’esercizio		�   kCHF 71
–	 direttamente a carico del 
	 capitale proprio			�    kCHF 356
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Importi in kCHF
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Valori alla fine dell’anno d’esercizio

Valore attuale degli impegni previdenziali  
coperti da capitali (DBO)

(42'409)

Valore di mercato del Patrimonio a servizio  
del piano di previdenza

31'149

(11'260)

Valore attuale degli impegni previdenziali  
non coperti da capitali (DBO)

0

(Impegni)/averi previdenziali netti iscritti  
a bilancio

(11'260)

Ipotesi attuariali

Tasso di sconto alla fine dell’anno d’esercizio 0,25 %

Futuri aumenti salariali alla fine dell’anno  
d’esercizio

0,90 %

Futuri aumenti di rendita alla fine dell’anno 
d’esercizio

0,00 %

Valori per l’anno d’esercizio attuale

Costi/(ricavi) netti previdenziali ordinari 566 653

Costi/(ricavi) netti previdenziali straordinari 0 0

Costi/(ricavi) netti previdenziali 566 653

Importo da conteggiare a carico del capitale 
proprio

356

Ipotesi attuariali

Tasso di sconto all’inizio dell’anno
d’esercizio

0,25 % 0,50 %

Rendita attesa del patrimonio previdenziale 
durante l’anno d’esercizio

2,50 % 2,75 %

Futuri aumenti salariali all’inizio
dell’anno d’esercizio

0,90 % 0,90 %

Futuri aumenti di rendita all’inizio
dell’anno d’esercizio

0,00 % 0,00 %
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ULTERIORI SPIEGAZIONI

Impegni eventuali
Non risultano impegni eventuali.

Impegni da leasing non iscritti a bilancio
Alla data di chiusura esistono impegni da leasing per 
un importo totale – spese, IVA e interessi compresi – 
di 6 kCHF, con scadenza al 30.06.2017.

Riserva di contributi del datore di lavoro presso la 
cassa pensioni della Confederazione (PUBLICA)
Nel 2008 Pro Helvetia ha stipulato un accordo con 
PUBLICA per il finanziamento di prestazioni specifiche 
del datore di lavoro. Al 31.12.2016 sussiste una ri
serva di 262 kCHF che è iscritta nel bilancio di PUBLICA. 
L’impiego di questi mezzi avviene in base alle disposi-
zioni di Pro Helvetia.

Fondi vincolati
Obblighi finanziari risultano da contratti a lungo ter-
mine (con termine di disdetta oltre i 12 mesi) che com-
portano futuri impegni fissi, oppure da sussidi asse-
gnati in forma giuridicamente valida.

kCHF

Obblighi finanziari 10'165

Progetti e programmi già pianificati 4'328

Stato 31.12.2016 14'493

È possibile stabilire solo indicativamente l’anno in cui 
i progetti futuri verranno portati a termine, dato che 
in parte gli operatori culturali non sono vincolati da 
scadenze per la loro attuazione:

ca. il 75 % degli impegni finanziari matureranno 
entro il 2017 
ca. 25 % degli impegni finanziari matureranno nel 
2018 o negli anni successivi

Transazioni con organizzazioni affini
A parte il contributo della Confederazione di 38 816 
kCHF. Non si registrano altri transazioni con organiz-
zazioni affini.

Indennizzi ai membri degli organi direttivi
I membri del Consiglio di fondazione (incluso il presi-
dente) nel 2015 hanno ottenuto gettoni di presenza 
per un totale di 52 kCHF.

Eventi posteriori alla chiusura del bilancio
Eventi posteriori da rendere pubblici sono gli eventi 
sostanziali che obblighino ad adattare gli importi di
chiarati o a tenere conto di circostanze nuove, prima 
non considerate. Alla data di chiusura del bilancio  
(31 dicembre 2016) non sono emersi avvenimenti che 
influiscano in misura essenziale sul conto annuale.

Gestione del rischio
Pro Helvetia compie un’analisi dei rischi di tipo stra-
tegico, operativo, finanziario e gestionale. Almeno una 
volta l’anno i rischi vengono vagliati ed eventualmente 
adattati.

Pro Helvetia dispone inoltre di un sistema interno di 
controllo (SIC), che è orientato ai rischi finanziari.
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RAPPORTO DELL’ORGANO DI  
REVISIONE

ORGANO DI REVISIONE

Organo di revisione della Fondazione svizzera per la 
cultura Pro Helvetia è il Controllo federale delle 
finanze (CDF), che conformemente alla legge sulla 
promozione della cultura (art. 36 cpv. 1) è stato nomi-
nato dal Consiglio federale. Il CDF deve riferire l’esito 
delle sue verifiche al Consiglio di fondazione e al Con-
siglio federale.
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